
h,- COMUNE DI BULTEI

{PR€ìI,SS/
Deliberazione del Consiglio comunale

N- 15 det Res- | oceerro: INSEDIAMENTo DEL coNstcLto coMUNALE
Data 10.06.2015. I GIURAMENTO DEL SINDACO

L'anno 2015, tl giorno to del mese di GIUGNO alle ore 18.00, nella solita sala delle adunanze consiliari del
Comune suddetto.

Alla convocazione in sessione ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge,
risultano all'appello nominale:

FOIS FRANCESCO P
ARCA DANIELE P

GIOVANNINO FALCHI P
ILARIA SANNA P

BACHISIO FALCHI P
MIRELLA MUGONI P

MARGHERITA VITTORIA MELEDINA P
GIOVANNIBATTISTA SABA P

LORENZA SINI P
. GIANMARIO MANCA P

MINOORRITOS P
SEBASTIANO TANDA P
GIOVANNIMUGONI P

EGsnaiffi -;
ln-Arica n -;

Fra gliassenti sono giustificati i signori consiglieri: n. ........

n. ........

Risultano altrcsì presenti, in qualità diassessorinon facenti parte oelConsiglio, i sigg.

Risultato che gli intervenutisono in numero legale:

- Presiede ilsignor DR. FRANCESCO FOIS nella sua quatità diS|NDACO

- Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, lett. a) del D.Lgs.
n.26712000) il Segretario comunale signor DR. Lutctprnrsr La seduta è APERTA

il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine del giomo,
premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione, hanno espresso parere favorevole:

I i] responsabile del servizio interessato (art. 49, c. 1, del T.U. n. 267t2000);

I il Segretario comunale (artt. 49, c.2, e 97, c. 4.b, del T.U. n. 267t2000);

per quanto concerne la regolarità tecnica;

I it responsabile di Ragioneria, per quanto conoeme la regolarità contabile (art 49, c. 1 del T.U. n. 26712000).



\

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vjsto il pr€prie pr€Gedente verbale nJ4- in data odierna-con-itqualer jn{elazione al disBostolell?rt. 41 deI
Testo Unico sull'ordinamento delle autonomie locali,ramento delle autonomie locali, approvato con D.Lgs. '18 agosto 2OO0, n. 267, si è dato

dellà elè2-rone clerl indàEo e dei Còns§fiéii eléfrIa segulto dèTlé voEZiòni dèI grornocorso alla convalida
3'l.05.20'15;

Visto che, in relazione al disposto dell'art. 50, comma 11, del citato D.Lgs. n. 26712O0O, che testualmente recita:
« Sinda@ e il presidente della provincia Neslano davanti al cunsiglio, nela *dula di insediamento, il gi!Émento di osseNare

I,ealnente la @§iluzone ilaliana. »

Vista la circolare del Ministero dell'lnterno Direzione Centrale delle Autonomie in data 30 giugno 1999, n. 3,
che testualmente recita:

« Giuaameoto del sindaco.
Vqgooo pro*ftati a que§o Mini§elo hunaosi quesiti in odine alh svo&inento de e tunzbni di uffidale di goveho per i §nd*i

n@Mi téla r@rte tonata eletlotay'p-. h un fiù qptdondilo esane, iq)do a qudo efréfruato in @asidr6 defenfua in vigbre delta
legge 15 naggb 1997, n. 127, e re§p nolo @n la cidate n. 9A7 &l 31 tnqgio 1997. aqae piit @nfome allo qiito della noùnativa
sopt#ata ritenere d1e i sindaci n@letti assmt6'no, dopo la pt@lamazione, hrte le funziolii, Ni @nprcsP- qudle d uffoiale di govemo.
@filé è ndo, inlàtti, già la lqge n. 81 dd 1993 sulla elènone ditùa del sind€,co e del pesidente della patincia aveva p'e.vi§o dte il
sind@, sio dal mnlento ddh sua pdamaziote, doveva ptuccdére a a n@rina della gìunta iniziando, quindi, a s.rolgere fuhzioni di
patti@lare ilievo oell'anbito de bnnini§razkne @nunale. La lqge n. 127 &! 1997 ha poi nodificato la di§.ipfrna sul giu@mento
prevederdo d,e ,, §esso vada predato din€ni al bnsiglio, e non più dla p/t-senza del prctetto s@ndo la fotmula deftala dal T-U. n.
3 dd 10 g,ennaio 1957. Penanb n@ vi è più tqk oe di co ega@ al giuramento I'a§§unzione della caica. @sl @fiE era inve@ ùrtie§o
dalla prèvqente nomativa. Non vi é più quindi il prcesidehte @ aganento tra l'assunzane da pafte de! §ndaco de e tunzioni di
utrcidla d Govemo e il giuÈmento réso cli lronte al Predto, che mwrcseota il Go4,emo. ll giuramento del sinaÉ,co - già nel piano dei
suoi pc,e,i e finzionì - clinanzi al ùnsiglk, @fiunale va aolsi.Je6to @oE dqnpimento solenne, d1e hMua nel nqefu a a
ùdihaidÉ il paametrc tondamqtale dl'azine de 'oeano di vetti@ dall'amninistrazione. Non può @ndizionare l'esercizio de e
funzioni ineènti a a car,ca, cre poss@D essere tulte lqittimafiehte $rolte sih dala data della ptcc,anaziooe.;.

ll Sindaco eletto dovrà prestare il prescritto giuramento;

. IL SINDACO

Alzatosi in piedi per prestare il prescritto giuramento, pronuncia a voce chiara ed intellegibile, la seguentè formula:

«GIURO Dl OSSERVARE LEALMENTE LA COSTITUZIONE ITALIANA»

ll Consiglio, unanime, ne prende atto.

Copia del presente atto viene trasmessa per conoscenza alla Prefettura.

ll presente verbale, salva l'ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene
sottoscritto come segue:

ll sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità
d'ufficio;

Msto lo statuto comunale,
ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni
web istituzionale diquesto Comune accessibile al pubblico (art. 32, amma 1, defia legge 18

Dalla residenza comunale, lì

legale, visti gli atti

nel sito
6e).

ll sottoscritto, visti gli atti d'ufficio,
ATTESTA

che la présente defiberazione è stata pubblicata nèl sito web istituzlonale
consecutivi dal ..................._.. al .......................................... ed
giorni dall'ultimo di pubblicazione (art. 134, c. 3, del T.U. n. 2672.000).

di questo Comune per quindici giorni
è divenuta esecutiva oggi, decorsi 10

ll responsabile del servizioDalla residenza comunale, li


